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MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (25) 
  
E NON "VILLAGGIO TURISTICO" A BENEFICIO DEI COMUNI E DEGLI ASCARI FINTI 
CAMUNI, MA SOLO VOLTAGABBANA PER VOCAZIONE 
  
Quello che li tormenta, questi VOLTAGABBANA PER VOCAZIONE, è che loro vogliono stare sempre dalla parte del potere e, 
purtroppo per loro, sono costretti a confrontarsi con qualcuno che ancora porta avanti delle idee a proprie spese e cioè, … udite, 
udite, rimettendoci di tasca propria e senza stipendi o rimborsi. 
  
Tutto questo per loro è  troppo, e dunque è  insopportabile, sempre pronti come sono al tradimento delle idee che hanno professato 
fino al giorno prima, non appena si accorgono che non conviene più professarle perché  il potere con i suoi vantaggi anche indiretti o 
di immagine sta andando da un'altra parte. 
  
Ma  la seppure inconscia consapevolezza della loro precedente condizione  non riescono a cancellarla e ritorna per loro a galla 
quando sono costretti a ricordare di aver svenduto tutto quello di cui potevano menar vanto ed orgoglio per il classico piatto di 
lenticchie.  Da questa situazione di handicap nella quale si sono ritrovati  non possono ne' sanno fare altro che insultare coloro che 
hanno avuto la forza che essi non hanno neppure mai conosciuto, la forza di coloro che sono restati sempre pronti a difendere i diritti, 
non solo quelli propri, ma quelli  di tutti ed a proprie spese. 
E pensano sempre (e ancora) di poter trovare un qualche barlume di forza dalla solita claque, in uno stanco rito che hanno comunque 
depotenziato per evitare sorprese. Infatti nelle riunioni consultive ormai da anni se la cantano e se la suonano insieme ai cavalieri 
bianchi di turno e ai loro supporter momentanei.  
 
Ma il Comitato non è  interessato agli show, vuole solo alcune cose semplici e cioè che siano affermati e difesi diritti che non  
hanno assolutamente nulla di strano e di particolare e per di più  diritti che tutti i montecampionesi hanno sempre rivendicato. 
 
Facciamone un elenco : 
 

1) La "valenza" di ICI-IMU, per non parlare della Tasi, TASSA applicata da Pian Camuno, come tutti sanno, senza 
nemmeno fornire i servizi relativi (es: illuminazione, manutenzione e pulizia delle strade, vigilanza, tutti servizi da 
sempre forniti dal Consorzio e quindi pagati dai consorziati ben due volte), nel senso che sono le imposte e tasse che 
abbiamo pagato e paghiamo per avere servizi pubblici : sono soldi che non debbono essere buttati e soprattutto non devono 
essere pagati a beneficio esclusivo dei camuni; continuare ad accettare questo supinamente sarebbe solo succube 
autolesionismo di cui noi non vogliamo vergognarci; 
 

2) La "valenza" ed il controvalore monetario delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria che abbiamo già pagato noi 
tutti acquistando le nostre case, opere che i Comuni non vogliono acquisire al demanio come invece la legge impone loro.  
 

Vorrebbero così continuare a non riconoscere Montecampione come LORO FRAZIONE e continuare a vivere   
bellamente di rendita; ma accettare questa violenza ed arroganza da parte dei Comuni, oltre a renderci complici di una 
illegalità ci renderebbe esposti a maggiori angherie, sul presupposto che ormai comincia ad affermarsi da queste parti che ai 
montecampionesi si può  fare di tutto perché TUTTO INGOIANO ! 
                                                                                                                                                                                                 

Ripetiamo : la nostra dignità ci impedisce di "ingoiare" questa situazione assurda ed illegale senza fare quanto nella 
nostra possibilità per rovesciarla. 

  
3) E questo combattendo anche l'azione di chi, messo al potere dagli stessi Comuni, non solo non si batte per rivendicare i 

sacrosanti diritti di cui ai due punti precedenti (!?!), ma addirittura "lavora" alacremente affinché, su falsi presupposti 
teorizzati dagli stessi Comuni, i "consorziati" vengano addirittura dichiarati gli EREDI DEGLI OBBLIGHI 
CONVENZIONALI DI ALPIAZ, con tutto ciò che questo significa in termini di bilancio e di oneri monetari diretti assunti 
per l'eternità. 

  
4) Questa è  la realtà  che nessuno smentisce, anche perché è tutta scritta nero su bianco. Allora  si ricorre alle minacce.        

Ci minacciano addirittura, non riuscendo a venir fuori dalla vergogna, di ridicole azioni legali contro il Comitato perché 
diffonderemmo notizie false. … L'ultima sarebbe perché abbiamo pubblicato un articolo del Giornale di Brescia a firma 
Sergio Gabossi che parla della MSA  e che, riportando l'intervista  di un  sindacalista, riferisce della società degli impianti 
che non paga gli stipendi ai dipendenti e che ha chiesto l'intervento degli "enti comprensoriali".                                        
Noi abbiamo avuto notizia che  in una riunione su questi temi  ha partecipato ultimamente (non si sa ufficialmente a che 
titolo) anche il Consorzio. 

  
Il Comitato allora deve ribadire la illegittimità del finanziamento sotto qualsiasi forma degli impianti sciistici  da  
parte del Consorzio. Lo ha da sempre vietato lo statuto, come è noto, anche nella versione anteriore al 2010. È  bene 
ricordare la sollevazione popolare che ci fu nel 2001 per contrastare il finanziamento della Montecampione Impianti 
attraverso il Consorzio. È bene ricordare anche, nelle vuote commemorazioni che l'artefice di quella battaglia vinta anche 
allora sulla base del diritto fu GINO CALABRESE, che redasse e promosse la famosa mozione n. 2. Subito dopo su quella 
base comune  fu costituito il COMITATO PER MONTECAMPIONE. 
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5) Anche su questo argomento dunque, che ha determinato la nascita nel 2001 del Comitato per Montecampione, sanno tutti 
che da sempre c'è, a prescindere dall'essenziale conforto della legge, anche un consenso unanime.                                                     
 

E allora perché gli attuali "amministratori" consortili,                                                                                                         
furbescamente, tentano continuamente di violare la legge e lo statuto ? 

  
6) La risposta a questa domanda va data insieme a quella del  perché gli stessi vogliono acquisire di fatto al Consorzio la  

gestione e la conseguente responsabilità delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria al posto dei Comuni.  
Progetto illegittimo, assurdo e gravemente  autolesionistico ! 
Vogliono infatti, attraverso un piano comune con questi ultimi, trasformare Montecampione in un VILLAGGIO   
TURISTICO, così come hanno più  volte scritto e tentato di far passare.   
 
...E ATTENZIONE, passasse questo, sarebbe un vero e proprio "esproprio" delle nostre case. 
 

              … E POI IL VILLAGGIO TURISTICO  SAREBBE  GESTITO  DA LORO ! 
  

7) Il Comitato si è  battuto e continua a battersi contro queste illegittime e per alcuni versi illegali attività contro i diritti  e   
contro il patrimonio di tutti noi associati. 

  
Tutto il resto non è altro che disinformazione condita da insulti da parte di coloro che erano nel giusto, ma che per motivi 
che non hanno mai spiegato si sono poi prestati a questo "gioco" interessato  in appoggio dei piani "camuni" finalizzati a 
vivere di rendita  in eterno :  sì, ma alle nostre spalle ! 
 
NOI DEL COMITATO SIAMO RIMASTI INVECE DELLA STESSA IDEA. 
 
E lorsignori, originari - o acquisiti - non ci possono passare, perché siamo la prova che il "giusto" c'è e loro si sono 

voluti mettere dalla parte opposta.  …Perché ? 
  
Lo dicano se vogliono, tanto noi lo sappiamo e lo abbiamo scritto, oltre che qui sopra, tante altre volte ! 
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